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I lavori si aprono giovedì 

Congresso de: 
nuove polemiche 
tra le correnti 

Bodrato: una linea «diversa» nei confronti 
del PSI — Articolo di Piccoli per i dorotei 

La vigilia del Congresso na-
Bionaie della Democrazia cri
s t iana è animata da non po
che polemiche. A tre giorni 

socialisti. « // problema delle 
elezioni anticipate — affer
ma il leader doroteo — non e 
certo posto da noi. ma dui 

dall'inizio dei lavori — che si socialisti, ed e chiaro che la 
apriranno giovedì pomeriggio 
— soltanto Benigno Zeccagni-
ni e gli uomini più vicini alla 
segreteria mantengono il ri
serbo circa l'impostazione del 
discorso congressuale. Altri 
gruppi appaiono invece assai 
agitati, e tra questi in prima 
linea si trovano i dorotei di 
Piccoli e Bisaglia. 

Il dato con 11 quale le com
ponenti del partito de si tro
vano a fare i conti è, come 
ovvio, quello della mutata si
tuazione, dei diversi rapporti 
di forza dopo il 15 giugno, 
della fine del centro-sinistra. 
Il problema della costruzione 
di una nuova linea politica, 
si Intreccia con una serie di 
questioni che richiedono scel
te immediate (aborto, politica 
economica). 

Intorno a Zaccagnini si è 
formata una maggioranza 
nuova, in parte dovuta a un 
soprassalto della base del par
tito, in parte all'aggregazione 
di « schegge » che si sono 
staccate dalle correnti mode
rate. E' uno schieramento che 
dovrà avere la sua verifica 
nel fuoco congressuale. L'on. 

"Bodrato ha dichiarato ieri 
che, quanto agli orientamen
ti della DC, « una linea aper
ta al PSI può essere realiz
zata in modo diverso, ed è 
su questo che si confrontano 
le correnti moderate e quel
le che si richiamano alla tra
dizione popolare della DC ». 

Per i dorotei. Piccoli ha 
fat to diffondere il testo di un 
BUO lungo articolo sul Mat
tino: un anticipo di quella 
che sarà la linea congressuale 
del suo gruppo. Anche in que
sto articolo torna ad affio
ra re l'ipotesi delle elezioni an
ticipate: nei giorni scorsi Pic
coli aveva attribuito una pro
pensione in questo senso a 
Moro (così almeno avevano 
riferito alcuni giornali, e il 
presidente del Consiglio ave
va seccamente smentito), ora 
cerca di spostare il tiro sui 

nostra risposta può riferirsi.. 
soltanto al modo con cui il 
governo sarà posto in grado 
di operare incisivamente ». 

Il discorso di Piccoli sui 
PCI è molto simile a un vec
chio balbettio {«non conside
riamo ancora avvenuto il pro
cesso di inserimento totale e 
irreversibile del PCI nel siste
ma democratico»), quello sul 
PSI è legato alla formula del 
« rapporto essenziale » < for
mula che tuttavia resta pura 
astrazione, non materializ
zandosi in nulla se non in 
un richiamo contemporaneo 
al PRI e al PSD1. secondo 
un accento che sa di ritorno 
all'antico, al centrosinistra». 
Riguardo alla prospettiva po
litica. Piccoli insiste sul « le
ninismo » della vita interna 
del PCI, dice che « fronti po
polari di cui faccia parte an
che la DC non consentono di 
tornare indietro», ciò che lo 
fa concludere che la DC do
vrebbe lasciare i comunisti 
« alla stanga » qualora fosse
ro forza maggioritaria. « nel
la difficile gestione della co
sa pubblica », con i democri
stiani « in posizione opposi
tiva, 7iia rinnovata, a vigila
re sulle tappe della libertà ». 

Un altro doroteo — Teslni — 
si pronuncia contro l'ipotesi di 
un « nuovo Palazzo Giustinia
ni, magari fatto dopo il Con
gresso e non prima come fu 
nel '73». 

Un esponente di Forze nuo
ve, l'on. Fracanzani, pone dal 
canto suo un problema dinan
zi al partito: « Se la DC — 
dice — non uscirà dal Con
gresso con una linea di au
tentico rinnovamento, rischie-
rà pesantemente di essere 
schiacciata a destra come po
lo conservatore dello schiera
mento politico, rischierà l'iso
lamento nei confronti degli 
altri partiti democratici, net 
confronti di larghi strati dei 
sui stessi elettori». 

Sconfitto Tonassi, aggregata una nuova maggioranza attorno a Saragat 

dirigenti 
L'indirizzo politico fissato in un documento dei gruppi di sinistra — Larga 
coalizione antitanassiana alla gestione del partito — L'ultima giornata del 
congresso lungamente paralizzata dalla disputa sulla validità delle deleghe 
Dura replica dell'ex segretario che coinvolge nei fallimenti tutte le componenti 

Concluso da Ingrao a Messina il seminario sulla riforma regionale 

Non si supera la crisi 
senza una nuova politica 
per la Sicilia ed il Sud 
Irreversibile fallimento dei modelli sperimentati nel Mezzogiorno 
Dall'intesa di fine legislatura alla rigenerazione istituzionale 

Dal nostro inviato FIRENZE. 15 
% Quest'ultima giornata del congresso socialdemocratico, a dispetto dell'esito politico e 

organizzativo ormai scontato, ha voluto riservarci un ultimo sprazzo di drammaticità. Le 
cose che contano stanno andando come previsto: ci sarà una maqqioranza di gestione for
mata dai quattro gruppi che sono contrapposti a Tanassi e ci sarà un indirizzo ixilitico fis
sato nel documento delle correnti di sinistra le vere vincitrici del congresso. E su tutU-
— gruppo dirigente e politica — la tutela de "sen. Saragat. Ma restava il problema della 

Il Senato 
ha approvato 

il bilancio 
interno del '76 

Il Senato ha discusso e ap
provato ieri il bilancio inter
no del 1976 sulla base di una 
relazione presentata dai que
stori Limoni ( D O . Li Vigni 
(PCI). Buzio (PSDI). La pre
visione di entrata jt- '^i spe
sa per il 1976 è di 30 miliardi 
e 840 milioni, con un incre
mento di quasi 4 miliardi ri
spetto al 1975 (15,26 per cen-
to in più). 

Non vi sono sostanziali no
vità rispetto allo scorso an
no. Rimane invariata l'inden
nità parlamentare nel rispet
to della decisione, assunta 
dal consiglio di presidenza il 
28 ottobre scorso, di sospen
dere l'adeguamento automa
tico dell'indennità dei sena
tori al t ra t tamento economi
co dei magistrati in funzio
ne di presidente di sezione 
della Corte di cassazione. E-
gualmente rimane invariata 
— salvo un aumento preven
tivato di 368 milioni, per far 
fronte esclusivamente alle 
nuove assunzioni di commes
si e di impiegati — la spesa 
per le retribuzioni del perso
nale, anche qui in attuazione 
della decisione di bloccare la 
scala mobile. 

Si t ra t ta — ha osservato 
il compagno Canetti, moti
vando il voto favorevole del 
gruppo comunista — di due 
dati positivi che dimostrano 
il senso di responsabilità del 
Parlamento di fronte alla gra
ve crisi economica del Paese. 

Mentre è ripresa la discussione parlamentare 

Interventi e contributi 
nel dibattito sull'aborto 
I democristiani Fracanzani e Armato chiedono che sul tema si pronuncino 
gli organi del loro partito - Critiche del repubblicano Del Pennino a Piccoli 
Se la ripresa della discus

sione parlamentare sull'abor
to non ha portato ieri ad al
cuna sostanziale novità, il di
bat t i to sulla questione si è 
ugualmente arricchito nelle 
ultime ore di alcuni interes
sant i contributi. Non solo dal
l'esterno. ma anche dall'in
terno della DC essi alimen
tano la polemica nei confron
ti dell'iniziativa del capogrup
po Flaminio Piccoli di condi
zionare la libertà dei deputati 
de facendogli sottoscrivere 
(entro mercoledì matt ina. 
cioè poche ore prima dell'ini
zio del congresso) un o.d.g. 
che, definendo l'aborto come 
reato, provochi un irrigidi
mento e tenda a rendere im
possibile una soluzione legi
slativa. 

D'accordo che si pronunci 
il gruppo, osserva il deputato 
de Carlo Fracanzani. ma. « è 
essenziale che sul tema del
l 'aborto si pronuncino gli or
gani del partito, data l'im
portanza del problema in sé 
per i fondamentali valori che ì nezia. Biennale e Fenice in particolare, anche in vista de! 

Pennino — resta una sola 
possibilità: quella di consen
tire a quei deputati de che 
rifiutano la strada dello scon
tro e della crociata di man
tenersi fedeli con il loro voto 
ai principi costituzionali sen
za essere sottoposti ad ag
gressioni e linciaggi morali ». 

A tal fine Del Pennino ha 
annunciato che sull'art. 1 
(che nel testo in discussione 
non considera l'aborto come 
reato) e sugli altri articoli 
qualificanti della legge, il PRI 
chiederà Io scrutinio segre
to: « Ed è bene che sin da 
ora la DC sappia che è pura 

illusione pensare di riprende
re un dialogo con le forze 
laiche dopo che avesse sta
bilito, votando con il MSI sul
l'art. 1. il principio dell'abor
to-reato ». 

La Camera concluderà que
sta sera la discussione gene
rale sulla legge. Oggi parla
no, tra gli altri, il repubbli
cano Oscar Mammì e il so
cialista Loris Fortuna. Il 29, 
dopo il congresso democri
stiano, comincerà l'esame e 
il voto sul singoli articoli del 
provvedimento. 

g- f. p-

PCI e PSI di Venezia 
su attività culturali 

VENEZIA, 15. 
Le federazioni provinciali di Venezia del PCI e del PSI si 

sono incontrate per esaminare i problemi connessi con le 
attività delle istituzioni culturali pubbliche operanti a Ve-

richiama e per le sue impli 
eazioni sul piano generale: 
l 'eventualità del referendum o 
delle elezioni politiche anti
cipate. che avrebbero effetti 
t raumatici sul quadro poli
tico ». 

D'altra parte, per Fracan-
rani sono opportuni a un com
pletamento » del documento 
Piccoli e un suo sviluppo «at
traverso proposte specifiche 
per una trat tat iva coi laici ». 
richiedendo a tal fine anche 
«l 'apporto di quelle persone 
che hanno particolarmente 
seguito tale problema e che 
la DC ha chiamato recente
mente a far parte della pro
pria commissione culturale ». 
«Ques to è anche il modo au
tentico e corretto per valo
rizzare la commissione ». con
elude il parlamentare de. 

Altrettanto polemico, sem
pre dall ' interno della DC. 
l'on. Baldassarre Armato, se
condo il quale « la linea po
litica della DC sull'aborto non 
può esaurirsi soltanto nel vo
to del gruppo parlamentare ». 
Osservato che « stranamen 
te ». il gruppo invece « non 
è mai s ta to convocato per 
argomenti al t ret tanto pravi e 
importanti ». e che « la ri
chiesta di sottoscrizione del 
documento interviene alla vi
gilia del congresso», per Ar
mato « è evidente che. al di ! 
là delle Intenzioni del pro
ponente circa il metodo se
guito (appunto il voto per J 
firma, n.d.r.) ci si trova di j 
fronte ad una obiettiva for
zatura del dibattito congres
suale ». 

Per il repubblicano Anto
nio Del Pennino — che è uno 
dei relatori di maggioranza 
della letrge in discussione da
vanti alla Camera — la mos 
•a di Piccoli ha ridotto i mar 
Ani per una trattativa coi 
mici. «Se si vuole trovare 
una soluzione legislativa al 
problema e compiere un ul
t imo tentativo per evitare il 
reftorandum — aggiunge Del 

dibattito che avrà luogo su questi temi in consiglio comu
nale il 5 aprile prossimo. 

La delegazione del PSI ha preso a t to delle dichiarazioni 
rese dal segretario della federazione del PCI. compagno En
rico Marrucci e dal sovrintendente della Fenice compagno 
Gianmario Vianello. con riferimento all'articolo pubblicato il 
21 febbraio scorso sul « Corriere della sera ». e su questa 
base ha riconfermato la fiducia al sovrintendente della 
Fenice. 

Le delegazioni dei due partiti , sulla base di un'ampia 
convergenza circa lo sviluppo della vita culturale veneziana. 
hanno avviato positivamente un lavoro di verifica allo scopo 
di realizzare l'impegno comune dei due partiti, socialista e 
comunista, circa la metodologia di attività delle istituzioni 
culturali pubbliche veneziane, e circa il contributo che PCI 
e PSI possono e devono dare alla definizione dei loro pro
grammi di attività nell'ambito di quell'ampio e non prede
terminato confronto fra tut te le forze culturali e politiche. 
non solo nella città, che i due partiti si propongono di sti
molare e di sollecitare in modo costante. 

Il rifinanziamento della Cassa 

Critiche della CGIL 
alle misure per il Sud 
Il governo — sottolinea una 

no t i dell'ufficio economico 
della CGIL — ha utilizzato. 
adducendo a giustificazione la 
urgenza di d scorre di mezzi 
finanziari p?r dare continuità 
agli interventi, lo strumento 
del decreto-legge per autoriz
zare le assegnazioni anticipa 
te per l'anno "76 di 200 mi
liardi a fAvore delM Cas^a 
del Mezzogioriono. In questo 
moda ha ev;tato di affrontare 
il problema delle disponibilità 
finanziarie esistenti presso la 
Casva. che. seppure impegna
te per i « progetti speciali ». 
per altre opere e per gli in
centivi « a fondo perduto » ed 
in « conto interessi » por le 
imprese industriali, non sono 
ancora suite spcee. 

Sarebbe stato necessario 
prosegue la nota della CGIL 
— trasferire tali spese ad al 
tri impegni. ccci da accele

rare la .spesa già nei corso 
del '76. La nasèegnazione del
le risorse avrebbe dovuto es 
sere orientata verso le cate 
gone di opere che consento
no il massimo livello di oc-

J eupazicne diretta ed indiretta 
I e. per le. opere di grandi di

mensioni. si sarebbe dovuto 

conta delle forze. E' stata fat
ta decadere la norma vessa
toria del « premio di maggio
ranza » e si avrà una divisio
ne proporzionale dei posti. A 
questo punto bisognava sta
bilire la validità dei mandati 
congressuali. E qui è cascato 
l'asino. La commissione veri
fica dei poteri s'è trovata a 
dover dirimere ricorsi e con
testazioni riguardanti ben 22 
congressi provinciali, fra cui 
quelli « grossi » di Napoli, Ro
ma e Milano. 

Il dibattito si è concludo 
nella tarda matt inata con la 
replica di Tanassi, e la sedu
ta avrebbe dovuto riprendere 
alle 16 per le votazioni sui 
documenti e sulle liste. Ma 
le ore passavano, i delegati 
bivaccavano nei corridoi, 
emissari delle correnti ela
boravano testi da proporre 
al voto, e la seduta non po
teva riprendere perchè non 
riusciva a dipanare gli stret
ti nodi delle contestazioni. 
Non si t ra t ta di questioni, 
formali: si t ra t ta di definire 
l'esatto plenum dei votanti e 
quindi, in definitiva, di de
terminare i rapporti di forza. 

Ma, come si diceva, nes
sun ricalcolo a tavolino delle 
deleghe valide può influire 
in modo determinante sul
l'esito finale. Il de profundis 
per il gruppo dirigente ta-
nassiano è scritto nel breve 
documento sul «rinnovamen
to del par t i to» firmato dai 
tre gruppi di sinistra (Longo. 
Ferri. Romita e Orlandi) e 
dalla corrente di Preti che sì 
apre con la formula: «udita 
la relazione del segretario. 
il congresso non l'approva ». 
Segue l'atto di accusa: « in
dividua nella mancanza di 
collegialità per quanto ri
guarda le scelte politiche e 
nel tipo di gestione, accen
t ra ta e burocratica, oltre che 
nella assenza di iniziativa, la 
causa del deterioramento del
la vita democratica interna 
e dell'affievolimento della 
presenza e dell'iniziativa del 
part i to ». 

n documento conclude im
pegnando i nuovi organi di
rigenti a realizzare «un me
todo di gestione che sia ca
ratterizzato dalla collegiali
tà » e a «normalizzare» le 
situazioni periferiche del par
tito (allusione ad un tenta
tivo di sanare i numerosi ca
si di « indisciplina » esplosi 
dopo il 15 giugno). Viene 
abrogata la norma statutaria 
sul « premio di maggioran
za » nella attribuzione dei 
posti in CC. 

Non è ancora noto, mentre 
telefono, il documento di in
dirizzo politico presentato in 
comune dai gruppi di sini
stra che dovrà definire la li
nea della cosidetta «area so
cialista ». deMa collaborazio
ne condizionata con la DC e 
del «confronto» col comu
nisti. E' conosciuto, invece, il 
documento politico dei tanas-
siani anch'esso centrato sul
la formula dell'« area » e che 
comprende la concessione del
la autonomia alle oreanizza-
zioni locali nel decidere le 
alleanze amministrative. Que
sta è stata una delle riven
dicazioni immediate più fer
mamente sostenute dalle si
nistre e quindi apparirà si
curamente anche nel loro 
documento. Sarà opportuno 
analizzare appena possibile 
comparativamente i due do
cumenti. anche se vi è al-
auanto da dubitare su'la loro 
reale «sincerità». Tanassi 
infatti ha scritto un testo 

lora sbagliammo tutt i ». Net
ta la ritorsione anche a pro
posito dei provvedimenti pu
nitivi contro i 28 consiglie 
ri regionali, provinciali e di 
capoluogo cacciati per avere 
aderito ad amministrazioni 
di sinistra, e a proposito dei 
«commissariamenti» di alcu
ne federazioni: tutti furono 
d'accordo. Poi ha ammonito 
a non tentare l'emarginazio
ne della sua corrente 

L'unico riferimento pro
priamente politico Tanassi \o 
ha fatto a conclusione quan
do ha prospettato per il 
suo partito un ruolo di ago 
della bilancia nei rapporti di 
forza politici: saremo — ha 
detto in sostanza — deter
minanti sia per fare una mag
gioranza di sinistra, sia per 
una maggioranza fondata su 
DC-PSI. Con il che si rien
tra pienamente in una vi
sione ambivalente e subal
terna del ruolo del partito. 
Forse lo ha fatto di pro
posito: per sottolineare ma
lignamente che, se il PSDI 
avrà un nuovo gruppo diri
gente non avrà tuttavia una 
linea politica che in qualche 
modo ne rinfreschi i con
notati. 

Enzo Roggi 

Promosso da CGIL-CISL-UIL 

Domani sciopero 
nelle Università 

Il ministro della P.l. Malfatti si è rimangiato g l i 
impegni assunti nell'incontro di giovedì scorso 

Domani mercoledì, si svolgerà nelle Università uno 
scioperi, nazionale del personale docente e non docente 
indetto dalla Federazione sindacale unitaria e dai Sin
dacati scuola CGILCISLUIL. Questa prima giornata 
di sciopero — informa un comunicato — «costi
tuisce una risposta al grave attacco alla correttezza 
dei rapporti fra Amministrazione e sindacati e si pro
pone d. indurre il governo a mantenere gli impegni e 
a condili re a soluzione positiva in tempi ravvicinati la 
vertenza generale sullo stato giuridico e Lulle misure 
di riforma dell'Università ». 

I i appi-esentanti della Federazione unitaria, dei Sin
dacati scuola CGILCISLUIL, del CNU e del CISAPUN1 
si erano incontrati giovedì scorso con il ministro della 
P.l. on. Malfatti « per concordare tempi e modi di con
duzione delle trat tat ive per la risoluzione della ver
tenza dell'Università, aperta dal 6 marzo '75 ». Il mi
nistro aveva assunto precisi impegni: in particolare, 
aveva assicurato che sarebbero stati immediatamente 
riconosciuti ai contrattisti ed agli assegnisti la con
tingenza e gli assegni familiari, oltre ad una rivaluta
zione della loro retribuzione at tuale (125165 mila lire 
mensili) e richiesta la sospensione della restituzione di 
alcune somme erogate in passato dall 'Amministrazione 
al personale non docente a titolo di arretrat i dell'asse
gno perequativo. Ma il giorno successivo, e cioè ve
nerdì 12 marzo, l'on. Malfatti comunicava la sua inten
zione di non dare seguito a questi impegni e propo
neva alternative del tut to insoddisfacenti. 

Il decreto governativo alla commissione Giustizia del Senato 

In discussione le misure 
contro le frodi valutarie 

Un provvedimento giunto con molto ritardo: le tughe all'estero di capitali 
sarebbero di circa 33 mila miliardi • I compiti di controllo dell'Ufficio cambi 

La introduzione nella nostra 
legislazione di misure penali 
per colpire le frodi valutarie 
è il tema all'esame, da ieri, 
della commissione Giustizia 
del Senato, che ha avviato 
la discussione sul decreto va
rato dal governo agli inizi del 
mese. Il provvedimento. 
preannunciato con grande cla
more e varato quando or
mai gli interessati avevano 
messo al sicuro i miliardi, 
allarga dal campo ammini
strativo a quello penale le 
norme per colpire le illegali 
esportazioni di capitali, che 
secondo taluni calcoli avreb
bero toccato i 33 mila mi
liardi. 

Il decreto, che consta di 
8 articoli, prevede anzitutto 
l'adozione di multe fino a 
tre volte il valore di moneta 
esportata, se la somma è in
feriore ai 5 milioni: e pene 
carcerarie, da uno a* sei an-

a un anno, e l 'ammenda da 
1 a 20 milioni. 

Ad avviso dei senatori co
munisti, che su questo pro
blema sono orientati a chie
dere prima di ogni decisione 
la consultazione di persone 
particolarmente qualificate 
(quali ad esempio il gover
natore della Banca d'Italia e 
il direttore dell'Ufficio italia
no dei cambi), le misure adot
tate dal governo sono estre
mamente limitate. In pratica 
esso si limita a chiudere il 
varco più stretto della fuga 
dei capitali e non quelli, più 
numerosi, di maggiore am-

| piezza; ed il governo stesso 
ha evitato di affrontare — 

I proponendo la giusta soluzio-
I ne — il problema vero dinan-
! zi al quale ci si trova. Il de

creto va perciò notevolmente 
! modificato, 

j Uno degli obiettivi prima-
l ri da precisare con più inci

sività. 6 quello dei controlli. 
ni. più una forte multa, per | oggì pressoché ridotti a ze 
chi esporti oltre 5 milioni (la I ro. L'Ufficio italiano dei cam-
pena è raddoppiata se al rea- j bi e la Banca d'Italia hanno 
to concorrono più di tre per 
sone o se ii fatto assuma 
«carat tere di particolare gra 
vita » per i danni che pos
sono derivare all'economia 
nazionale). E' prevista anche 
la confisca delle cose servite 
a commettere il reato 
quelle che costituiscono il prò 
fitto della rode. Per gli am-

fatto apposta per dimostrare ministratori o i dipendenti 
che da sinistra non viene delle aziende di credito che 
nu'la di nuovo. j violino i rezolamenti valutari. 

Mentre i lavori sono an- 1 sono previste ammende da 
cora sospesi, l'on. Romita, a | 100 mila lire a 1 milione, e 
nome del cartello vinc:tore. se il fatto è particolarmente 
ha cosi puntualizzato l'esito > grave scattano pene più gra-
de! congresso: «C'è una pre- i V i : il carcere da sei mesi 
elsa affermazione della sini
stra per quanto riguarda la | 
linea politica e c'è una lar- j ~~" 
ghissima maggioranza che i 
condanna il vècchio gruppo ! 
dirigente, ed è impegnata per i 
una nuova gestione ». Egli ha ! 
anche voluto smentire che | 
l'assenza a Firenze di Sara
gat abbia un qualche si
gnificato politico. I 

Tanassi è, dunque, lo scon- ! 
fitto ma il suo discorso d: i 

' replica non è stato un canto » 

in effetti delegato alle ban
che il compito dei controlli 
sulle operazioni che coinvol
gono esportazioni di capitali, 
cioè agli stessi enti economi
ci che direttamente o per in
teressi specifici (i rapporti 

o di ! c o n ' clienti) sono, da un 
certo punto vista, direttamen
te interessati ai traffici di 
moneta. 

Una posizione decisiva han
no. nella lotta alle frodi va
lutarie. proprio l'Ufficio ita
liano dei cambi ed i control
li. pur restando, come prò- comuniste 
blema primario, la richiesta j 
di una nuova politica econo- I 

mica che scoraggi e renda 
improduttive le frodi valuta
rie. Oggi l'UIC ha poche cen
tinaia di funzionari per gli 
oltre 5 milioni di operazioni 
annue, ed appena 20 ispettori 
sono addetti all'esame delle 
700^800 mila pratiche di ina
dempienze valutarie che si 
verificano ogni anno. In que
ste condizioni si spiega per
chè la schedatura delle ope
razioni valutarie è fatta 
per banche e non per singoli 
operatori o per singole so
cietà (ve ne sono di quelle 
che da sole ricorrono ad ol
tre centomila operazioni l'an
no). ed i controlli — fatti 
quindi quantitativamente — 
sono fermi alla fine del 1973 
primi del 1974. I controlli so
no peraltro estremamente dif
ficoltosi. tenuto conto che l'uf
ficio controllo prezzi è stato 
abolito da tempo, mentre è 
andata estendendosi la frotte 

1 valutaria dipendente dalle so-
| prafatturazioni e sottofattura

zioni di merci importate o 
! esportate. 
) Il dibattito in commissio

ne ad iniziativa dei senatori 
j comunisti — sono intervenu 
j ti i compagni Boldrini. Pe-
, trella e Sabadini — si è ìn-
1 centrato subito sulle que-
| stioni concrete e in partieo 
j lare sulla esigenza di appro

fondire gli aspetti qualifican
ti da introdurre nella legge. 

A sera il ministro della Giu-
j stizia. Bonifacio, ha invitato 
; la commissione ad aggiorna

re a oggi i suoi lavori aven
do la necessità — ha detto 
— di riflettere sulle proposte 

a. d. m. 

Lanciata al Convegno CENASCA CISL-IFATA CGIL-ISPATA UIL 

del cigno, bensì una punti
gliosa ^autodifesa. una espli
cita a chiamala d: correo» 
nei riguardi deg'.i oppositori. 
Ha ricostruito, passo a pas
so. !a s tona de! partito, o 
meglio !a storia de; suo! fal
limenti. dei suoi cedimenti e 
dei suoi errori. Ad ogni epi
sodio ha dato un nome, com
preso quello di Saragat. Se 
per il lungo periodo centrista 
poteva valere l'alibi del ne
cessario sacrificio per tenere 
in piedi la a solidarietà de
mocratica », sacrificio che De 
Gaspen non seppe compren
dere ne! suo reale significa
to. per la successiva fase di 
centro-sinistra le scusanti non 
reggonoi « non siamo riuscì-

Comitati agricoltura e TV: 
una proposta interessante 

procedere ad appalti con co- l> . m a i , ~ h a d€tl° J~„a « J? 
pertura parziale. 

« Il sindacato — conclude la 
nota — chiede al governo di 
farsi carico immediatamente 
della mobilitazione di tutt i ì 
fondi impegnati e non ancora 
spesi, al fine di creare occa
sioni di occupazione produtti
va. evitando proposte che as
sumono carattere demagogico 
ed assistenziale. Ciò consen-

I tirebb? alle forze politiche di 
— ì conf rcntarsi in Parlamento su 

una proposta organica di revi
sione dell'intervento straordi
nario nel Mezzogiorno ». 

un'analisi precisa della DC, 
la quale accettava quella po
litica per consolidare il pro
prio potere e fagocitare .1 
movimento socialista ». E 'o 
stesso PSI avrebbe fatto be
ne a manifestare la sua at
tuale severità, già negli an
ni '60. 

Tanassi ha quindi difeso la 
adesione al governo centri
sta di Andreotti e la condot
ta che ha portato alia ca
duta dell'ultimo governo di 
centro-sinistra nel 1974. e ha 
notato: « forse sbagliammo <n 
questa impostazione, ma al-

Si è tenuto a Roma, nei lo
cali dell'Istituto d: credito 
delle Casse Rurali ed Arti
giane. l'atteso convegno uni
tario del CENASCA CISL-
IFATA CGIL-ISPATA UIL. 
enti di emanazione sindacale 
per la formazione professio
nale agricola, sul tema RAI-
TV: uno strumento per la 
informazione e per la forma
zione dei lavoratori dei campi. 

Hanno presenziato ai .avo
ri Aride Ross:, segretario 
confederale UIL, Franco Ma
rini. segretario confederale 
CISL, Lionello Bignami, ca
po ufficio stampa CGIL. 

Nella relazione introdutti
va il regista Santi Colonna 
ha. fra l'altro, proposto la 
costituzione, a livello nazio
nale e regionale, di Comitati 
Agricoltura e TV, organismi 
di raccordo e collegamento 
fra tut te le organizzazioni 
sindacali, professionali, cul
turali. agricole e tra queste 
e la Commissione parlamen
tare di Vigilanza ed il Consi
glio di amministrazione della 
RAI TV e. a livello regionale, 

con ; Consigli ed • comitati | de Ross:, deve liquidare czn: 
regionali. j iog.ca d: lottizzazione. 

Sono .ntervenuri contadini. • L'attività do! Comitato Aon-
braccianti. mezzadri. prò ) coltura e TV svilupperà que 
grammisu. giornalisti e tee- .ste m.ziaf.ve. diftusione tra 

j tut te le organizzo z.oni de; .a 
voratori de; camp; di un que
st ionano per conoscere ie esi-

! gen;e e raccogliere le propo 
ste circa la radio e la tele 
visione; az.on; comuni suiia 

n:ci agrari. Di particolare ri
lievo i contribjt i portati a! 
dibattito dai segretari con
federali Ande Rossi e Fran
co Marmi, da Antonio Lan
dò, fi. responsabile della se
zione cul 'ura del Pòi . dal 
compazno on. Di Manno. 
presidente dei C1PA. dalla 
pedagogista Maria Teresa 
Gentue. della Facoltà d: Ma 
gistero di Roma, da Giorda
no. della Alleanza dei conta
dini. dai segretan della Fé 
derbraccianti e della Feder-
mezzadri Mezzanotte e Chiel 
li. da Maria T. Sartori, sin 
daco di Olevano Romano, da 
Contessi, della UISBA-UIL. 
dal compagno avv. Luciano 
Ventura, del Consiglio di am
ministrazione della RAI-TV. 

Dal convegno è emersa una 
linea culturale e politica di 
mobilitazione e di lotta per 
trasformare ìa RAI-TV da 

RAI TV. sul Parlamento e 
su le assemblee regionali per 
l'immediata applicazione del
l'art. 5. il decentramento 
ideativo e produttivo del 
l'azienda e l'attuazione delle 
trasmissioni regionali: crea 
zione di una rete di posti 
pubblici di ascolto, installan-
do televisori in ogni Comu 
ne o frazione di campagna o 
di comunità montana non 
forniti di apparecchi televi
sivi: studio di un modello di 
stazione radio e tv cavo lo 
cale, comunale o di compren-
sor.o agnco'.o e di comunità 
montana: organizzazione di 
Centri democratici di ascolto 
per la verifica ed il controlio 

«araldo del Barone» in piaz- j dei programmi nello spirito 
za del Comune: una lotta, j della legge e della Costitu-
che. come ha affermato Ari- , zjone, 

Dal nostro inviato 
MESSINA. 15. 

«La Sicilia avrà libertà se 
l'Italia avrà libertà »: la fra
se pronunciata da Palmiro 
Togliatti nel '46, all'indoma
ni della approvazione dello 
Statuto regionale che sanci
va l'autonomia dell'Isola al
l'interno dell'unità politica 
dello Stato italiano, è rie
cheggiata più volte questi 
giorni nella grande sala con
siliare di Messina durante i 
lavori del seminario promos
so dal Centro studi e inizia
tive per la riforma dello Sta
to e dall 'Istituto Gramsci sui 
temi del rinnovamento isti
tuzionale. del rilancio auto
nomistico. dello sviluppo eco
nomico e sociale dell'Isola. 

Alla permanente e. se pos
sibile. oggi ancor più pre
gnante attuali tà di questo 
concetto si è ancorato nella 
sua relazione Pancrazio De 
Pasquale, presidente del grup
po comunista all'Assemblea 
regionale; ad essa si sono 
riferiti numerosi interventi; 
su di essa ha insistito il 
compagno Pietro Ingrao nel 
suo discorso conclusivo . 

Dalla stret ta deflattiva al
l'inflazione galoppante, al de
ficit della bilancia dei paga
menti : non si esce da questa 
spirale angosciosa — ha det
to Ingrao — se non si com
prende quanto sia costato e 
quanto costi all'Italia aver la
sciato irrisolti i problemi del 
Mezzogiorno, aver lasciato 
inutilizzato nel Sud un po
tenziale enorme di intelligen
ze. di capacità produttive, di 
risorse umane e materiali. La 
crisi economica e sociale in 
a t to s ta riducendo in fran
tumi l'idea che bastasse au
mentare i mezzi finanziari 
per sciogliere il nodo meri
dionale; o l'altra idea, meno 
rozza ma ugualmente misti
ficante, che fosse sufficiente 
« prolungare » nel Sud la real
tà industriale presente in al
tre zone del paese. E' assur
do pensare di insistere nel 
vecchio metodo quando an
che al Nord la s t ru t tura in
dustriale è minacciata, quan
do si inaspriscono le contrad
dizioni fra i paesi capitali
stici, quando profondi mu
tamenti intervengono nel qua
dro internazionale. 

In qualche modo — ha pro
seguito Ingrao — diviene og
gi più difficile risolvere i 
problemjftdel Sud: più diffi
cile ma anche più necessa
rio. E' questa una consape
volezza crescente t ra le forze 
politiche e sociali. Ed è chia
ro che se un mondo tra
monta. non c'è più spazio per 
i sistemi del passato: per il 
clientelismo, per il sottogo
verno, per la politica delle 
mance: nella situazione at
tuale diviene sempre più dif
ficile per il Sud anche spe
rare nello «S ta to assisten
ziale ». L'intesa che i comu
nisti propongono, in Sicilia 
come in Italia, non consiste 
in un'operazione di soppian
to o di pura sommatoria. 
ma esige un salto di quali
tà. l'avvio di un processo 
nuovo di sviluppo della so 
cietà, in cui spetta un ruolo 
decisivo alle grandi forze de
mocratiche: in Sicilia, un ruo
lo spetta anche al movimen
to autonomistico cattolico che 
si richiama alle origini stur-
ziane. ma in una prospetti
va più avanzata di rinnova
mento istituzionale e di cre
scita civile. 

La Sicilia — ha det to In
grao — può aiutare l'Italia. 
Ma cosa vuol essere, qui e 
altrove. la DC? Questa è la 
domanda che sta di fronte 
al congresso del parti to cat
tolico. Che ci si trovi in 
una fase decisiva nella vita 
dell'Isola e del Paese il di
batt i to lo ha ampiamente 
confermato; del resto ha as
sunto un significato politico 
inequivoco la stessa presen
za al seminario non soltan
to dei dirigenti comunisti. 
ma di un eran numero di 
pubblici amministratori , di 
esponenti delle al t re forze de
mocratiche (dal PRI al PSI. 
alla D O . di rappresentanti 
delle aziende pubbliche e de
gli enti economici, di sinda
calisti. tecnici, studiosi del 
diri t to e dell'economia. 

Nonastante la rottura del
l'unità antifascista e autono
mista del '47 — ha osservato 
De Pasquale nella sua rela
zione introduttiva — i par
titi della sinistra e le forzi 
popolari hanno saputo con
quistare un erande peso al
l'interno de'.'e istituzioni re-
srionali: la nastra p ropaga è 
di superare quella rottura ac 
celerando la tendenza a:la 
r.aeeregazione e all 'unità del
le forze democratiche, quel
la tendenza che ha già reso 
possibile raccordo di fine le
g n a t u r a . 

Tale accordo — ha rileva
to D? Pasquale — ha assun 
to un erande significato, co 
me unica alternativa possibi-
le al caas e alla degenera 
z:or>e: non pensiamo che si 
trat t i di una sorta di palin 
eenesi. m i del modo giusto 
per far fronte alia crisi strin 
gente, per tenere saldo il 
quadro democratico e per 
andare ad un assetto nuovo 
E già non mancano signifi
cativi mutament i : l'Assem 
blea s: riappropria de; potè 
ri dei quali il centro sinistra 
l'aveva spogliata; è in quel 
la sede che si ricomincia a 
discutere tutto, dalle scelte 
e<oncm.che alle nomine ne 
gli enti, nelle banche, negli 
uffici giurisdizionali: salta la 
crosta clientelare che aveva 
ridotto all'impotenza l'istitu 
to regionale. 

Il fulcro dell'intesa è co 
sti tuito dal programma d: 
interventi per 1081 miliardi. 
con copertura quadriennale. 
a sostegno dell'occupazione e 
delle at t ivi tà produttive; è 

stata accelerata la spesa pub
blica e si sono ridotte le 
giacenze di cassa. Ma sono 
solo i primi passi. Restano 
fondamentali le scelte della 
programmazione comprenso-
riale, di una differente ge
stione delle impreso pubbli
che regionali, dell'utilizzazio
ne del fondo di solidarietà 
per il secondo quadriennio. 
della ricastruzione del Bell; 
ce. del rapido trasferimento 
dei poteri dallo Stato alla 
Regione e da essa agli Ent i 
locali, nel quadro di una ra
dicale riforma della finanza 
pubblica 

Quanto sia s tret to il nes
so tra battaglia per l'auto
nomia e battaglia per la ri
forma dello Stato e dei suoi 
strumenti di intervento eco
nomico è un concetto su cui 
si è ampiamente sofferma
to Pietro Barcellona nella sua 
«comunicazione»; in Sicilia 
è particolarmente evidente co
me il carat tere parassitarlo 
e scarsamente produttivo del
le Partecipazioni statali «la 
del tut to funzionale agli in
teressi del capitale privato;. 
la Regione quindi — e su 
questo hanno concordato pie
namente gli onorevoli Miche
langelo Russo. Gino Messina 
e Piscitello — non può es
sere intesa quale semplice 
s t rumento di controllo della 
gestione o della esecuzione 
dei programmi, ma quale pro
tagonista autentica delle scel
te. in concorso con gli Enti 
locali e nel quadro della più 
vasta partecipazione 

Il decentramento, d'altra 
parte , non significa svilimen
to dello Stato. Augusto Bar
bera. che ha t ra t ta to del rap
porti tra Regione. Parlamen
to ed Enti locali, ha osser
vato che maggiore democra
zia determina maggiore effi
cienza; ed è appunto nell'or
ganicità dell'articolazione dei 
poteri statal i , come prevista 
dalla Costituzione, che si esal
ta nella sua giusta dimen
sione il ruolo dell'esecutivo. 

Riflessioni di grande inte
resse circa i temi della ri
generazione istituzionale so
no s ta te svolte anche dal pro
fessor Riggio. consulente del 
presidente dell'Assemblea re
gionale, dal prof. Emanuele 
Tuccari, dal dott. Pagano, con
sigliere provinciale del PRI , 
dalla compagna Laudani, con
sigliere comunale a Catania, 
dai professori Corso e Mir t i 
ne?. 

Quella siciliana — ha con
fermato il segretario regiona
le del PSI .Nicola Capria — 
è una situazione importante 
e nuova, aperta ad ulteriori 
patitivi sviluppi per la cui 
determinazione i socialisti so
no fermamente impegnati. Si
gnificativo anche l 'intervento 
di Renato Ciuni. direttore 
del Giornale di Sicilia: non 
c'è dubbio — ha detto t ra 
l'altro — che due elementi 
hanno sconvolto i vecchi equi
libri in Sicilia come nel re
sto del paesei la fine della 
egemonia d .c , la legittimazio
ne del PCI come forza di go
verno. La Sicilia rifiuta l'in
feudamento. respinge il de
stino di regione abbandona
ta o « assistita ». vuole libe
rarsi del «sicilianismo», può 
svolgere un ruolo diverso nel 
Mezzogiorno e nel paese. 

Tut to ciò — ha detto an
cora Ingrao nelle conclusio
ni — si determina sviluppan
do la democrazia, accrescen
do il peso delle masse po
polari nelle decisioni, decen
trando l 'apparato dello Stato. 
ponendo il Par lamento e le 
assemblee elettive nella con
dizione di discutere e deci
dere i programmi delle azien
de economiche pubbliche 
(spunti di un certo interes
se erano contenuti nell'inter
vento di Sebastiano Sortino. 
responsabile dei rapporti re
gionali dell 'ENI). moralizzan
do nei fatti la vita pubblica. 

Per tut to questo lavorano 
1 comunisti .e con questo spi
rito sì accingono ad affron
tare anche la prossima bat
taglia elettorale per il rinno
vo dell'Assemblea regionale. 

Eugenio Manca 

Alla commissione 

Giustizia spese 

per il divorzio e 

riforma carceraria 
Ieri, al Senato, nella riu

nione della commissione Giu
stizia. la compagna Gighfl 
Tedesco ha sollecitato la di
scussione del disegno di leu-
gè del PCI «Boldrini e al tr i ) 
teso a r i tornare alla tassa 
fissa per la registrazione del
le sentenze di separazione e 
di divorzio e sull'asseamo di 
mantenimento capitalizzato. 
stabilita invece con le re
centi norme fiscali a percen
tuale. con grave onere per 
gli interessati . Il presidente 
della commissione, accoglien
do la sollecitazione, ha affer
mato che il provvedimento 
sarà messo all 'ordine del gior
no nella seduta del 23 marzo. 

I senatori comunisti, inol
tre. preso a t t o che il mini
stro della Giustizia esamine
rà le osservazioni dei grup
pi pa t l amen tan sullo schema 
di regolamento penitenziario. 
hanno sottolineato l'urgenza 
della sua emanazione, al fine 
di rendere operante al più 
presto la legge di riforma 
carceraria. 


